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Solidarietà di chi da tredici anni è vittima di terremoto e malgoverno 
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Dal Belice arriva una 
« 

p E R T I N I denunciando I» Inadempleme dello Stato In 
*• questa nuova tragedia che ha colpito Intere regioni 
del meridione ha; rivendicato anche, con parole dure, 
giustizia per II Belice. . 1 ".:• . ) r , : - -

II dramma che oggi vivono le popolazioni della Cam­
pania, della Basilicata, è lo stesso che noi abbiamo vis­
suto tredici anni fa e le prospettive per II futuro di que­
ste popolazioni non saranno dissimili dalle nostre che 
ancora lottiamo per tirare fuori dallo baracche quaran­
tamila persone e per assicurare insieme alla ricostruzio­
ne Il riscatto socio economico di tutto II Belice. Ruberie, 
intrallazzi, sperpero di denaro pubblico hanno caratte­
rizzato la nostra ricostruzione. Governi Incapaci e cor­
rotti hanno tentato di condannare alla morte civile la 
gente del Belice. Il Belice dice basta, ora chiede giusti­
zia ed è per questo che la commissione parlamentare di 
Indagine sul Belice deve continuare II suo lavoro, deve 
Indagare su quei ministri e su quel sottosegretari che 
hanno usato il Belice come un centro di potere. 

Fino ad oggi si è parlato del Mezzogiorno mentre trop­
po poco si ò fatto per sottrarlo dal mail dell'emigrazio­
ne, della miseria, della degradazione. Per non fare della 
Campania e della Basilicata un altro gigantesco Belice, 
è necessario che la ricostruzione non abia Intermediari 
Imposti dal governo, ò necessario che siano le stesse po­
polazioni, con I loro consigli comunali, a gestire la ri­
costruzione, a decidere quale deve essere II futuro per 
milioni di cittadini. 

Il dramma di oggi si Inserisce In un contesto genera­
le che pone con forza la necessità di una guida diversa 
da dare al paese. Con 11 terremoto non sono stati di­
strutti soltanto interi paesi, intere regioni, ma è crolla­
ta anche una classe politica corrotta e incapace. . 

Vito Bellafiore 
••••••: (Sindaco di Santa Ninfe) 

Ha ospitato i 1 
Impossibile per questa gente che vive ancora nelle baracche non collegare le nuova fra 
ma - Con i fóndi raccolti hanno comprato generi di prima necessità: «Sono queste le cote 

gedìa al loro dram-
che servono subito» 

ì Nostro servizio .* 
VALLE t DEL BELICE "— 
La commozione è grande 
così com'è grande lo slan­
cio di generosità. Per la 

' gente del Belice, ' per i 
terremotati di 13 anni fa 
costretti ' a vivere ancora 
in fatiscenti baracche è 
impossibile non collegare ' 
questa nuova tragedia al 
proprio dramma. L'ineffi-
cienza che oggi condanna 
a morte, sotto le macerie, 
centinaia, migliaia di per­
sóne è la stessa che ha 
negato al Belice la rina­
scita socioeconomica. 

I morti di oggi richia­
mano alla mente i morti 
di ieri, le vittime della 
nuova catastrofe e della 
miseria di sempre colle­
gano, non soltanto ideal­
mente, alla propria esi­
stenza fatta di rinunce e 
di speranze. <• v • -

Balvano, Lioni, S. An­
gelo dei Lombardi, Teora, 
Calabritto e tanti altri 

centri devastati, qua si 
:' chiamano Gibellina, ii.S. . 
; Ninfa, Mantevago, ecco ; 
perché grandi sono emo- >• 
zione e solidarietà. Fin da ' 

.domenica sera in tutti i ,'..•• 
comuni del Belice la gen-

, te si è mobilitata per re- , 
"' perire tutto quanto pote-
. va servire alle popolazio­

ni colpite da questa nuo­
va catastrofe. Le ; chiese 

•1 di Salemi, il comune di 
Partanna, la casa del po­
polo di S; Ninfa, le Came­
re del lavoro ' dì tutti i 
comuni della vallata sono 

' diventati centri di raccol­
ta di coperte, di indumen­
ti, di medicine. Tutti i 
cqnsigli comunali sono riu­
niti in seduta straordina­
ria per deliberare lo stan­
ziamento di fondi in favo­
re della gente così dura­
mente colpita. 

All'invio di denaro si 
: è preferito l'acquisto di 

generi di prima necessità: 
« I soldi non servono in 
queste ore — dice per 

esperienza la gente — ser­
ve il pane, le coperte, e 
tutto quanto possa ripa­
rare dal freddo vecchi e 
bambini», N -
-••• Il Comune di Santa Nin­
fa invierà una scuola pre­
fabbricata di 12 aule. « Ha 
ospitato .tanti nostri ra- , 
gazzi — dice il sindaco — ' 
l'abbiamo tenuta in bue- ' 
ne condizioni, può ancóra ,r 

essere usata ». I sindaci. 
del Belice hanno deciso 
che con le somme , Stan­
ziate e con'i fondi raccql-' 
ti sarà costruita' una jstrut-é 

tura sociale a servizio dì' 
alcuni comuni terremota­
ti quale prova perenne del- ' 
la solidarietà del Belice. \ 

Ed è sèmpre il Belice/ 
che oggi ; chiede che in 
Campania, in Basilicata, e . 
in'tutte le zone devastate, 
non si ripetano gli stessi ; 
errori che hanno ostaco­
lato il suo sviluppò, la sua 
ricostruzione, la ' sua ri­
nascita ed è per. questo 
che intende stabilire rap­

porti con queste regioni • 
quando inizierà la difficile > 
fase della ricostruzione. 
«Le nostre esperienze, le ' 
nostre fatiche, le nostre -\ 

:. lotte, le offriamo a que- ì 
sta gente per la conquista 
di un.futuro migliore» è 

3uanto hanno detto i sal­
aci della valle. Intanto 

'•'nei, prossimi giorni una..' 
, delegazione dei sindaci ' 
della valle del Belice s i 

; recherà, a portare la prò-, 
pria solidarietà alle popo­
lazioni Colpite. ' - :•;':;a* • 
i In tutto il Belice vasta 

eco hanno suscitato le pa- . 
• role del presidente -• della 

Repubblica. «E' la prima 
volta che viene detta la 
verità sull'inefficienza del­
lo Stato », è stato il com­
mento unanime. Ma Per-
tini non ha soltanto de­
nunciato l'inefficienza dei 
soccorsi e le responsabi-

: lità di questa nuova tra­
gedia, ha espresso condan­
na anche per le dramma­

tiche condizioni cui è co­
stretta a vivere la gente 
del Belice, per le ruberie, 
per le inadempienze che 
costringono quarantamila 
persone a ' vivere = ancora 
in misere baracche senza 
nessuna prospettiva • eco­
nomica per il futuro, dal 
momento che . le .stesse 
leggi fatte ' apposta dallo 
Stato non sono state .mai 
applicate facendo saltare 
quei diecimila po^tì di la­
voro che dovevano assi­
curarne la rinascita. 

H presidènte Pertihi si 
chiedeva • se tutti ' coloro 
che avessero rubato nel 
Belice e si erano arricchiti 
approfittando della trage­
dia di una popolazione fos­
sero finiti in galèra. No, 
signor presidente, la gen­
te del Belice vuol farlo 
sapere che nessuno è. fini­
to in galera. Nessuno ha 
pagato e il Belice atten­
de'giustizia. ;;•'. , 

Giovanni Ingoglia 

, 11 • ; 

della sanità 
^accusano 
"̂11 l'inerzia; ;?;': 

e Finca 

LJITALIA i povera, l'Italia < ab­
bandonata, l'Italia - sfruttata 

sta anche 11, sulle tavole appa-
: rentemènte anonime é acritiche 

degli annuari di statistica. Ma a 
saperli leggere, quei numeri rap­
presentano tanti indici accusato­
ri, tanti flash drammatici che si 
mescolano alle immagini foto­
grafiche e ai servizi giornalistici 

/ c h e arrivano in questi giorni dal­
le zone del Sud terremotato. " 

Le schede che proponiamo qui • 
sotto sono relative alla situa­
zione ospedaliera pubblica nelle 
due regioni più colpite dal sisma: 

:> la Campania e la Basilicata. La 
. fónte è uria nostra elaborazione 
su tabelle dèll'ISTAT, edite què-

, s f a n n o con rilevamenti compiuti 
.( nel '75. In questo quinquennio co1. 

znunque la situazione non ha su-
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blto modificazioni sostanziali e 11 
valore di denuncia dell'inerzia è 
della passività dell'amministrazio­
ne dello Stato resta dunque inal­
terato. ,; ..., i -••;. , ri'T.iW'. '•.-, 

I dati assoluti sul numero degli 
Istituti ospedalieri e sulla dispo­
nibilità dei posti letto (che ripor­
tiamo per comune) ad una prima 
lettura sono già assai eloquenti! 
Il loro rapporto con la popolazio­
ne, poi, fornisce un punto di rife­
rimento decisivo, inequivocabile. 
Ed è questo il dato più dranima-

' t i co . ••, ••>"•:• • - • - •••;•.- •- ".•:;•*;/" 

. Pur restando lontani dall'enfasi 
della proliferazione Indiscrimina­
ta degli ospedali (ben sappiamo 
che in alcuni cenuri ad ammini­
strazione democristiana la costru­
zione di nosocomi vicinissimi tra 
loro, e quindi inutili, ha obbedi-

i • r t - - - .*•"!•>"*: 

to solo a una logica di clientele 
e di baronie) non può non colpi­
re • quél 2,5 della provincia di t 
Avellino. La cifra significa che -
per ogni mille abitanti sono di - ; i 
sponlblli 2,5 posti letto in istituti 
sanitari pubblici (a Potenza ab- : 
biamo il 4,2) contro una media 
nazionale del 7,6 e 'contro uria . 
situazione emiliana di questo ti­
po: Piacenza 7,9; Parma 10,1; 
Reggio Emilia 7,0; Modena 7,4;/" 
Bologna 9,9; Ferrara 9,7; Raven­
na 8,8; Forlì 8,0; totale regionale ' 
8,7 che rappresenta una cifra ot­
timale secondo i criteri attuali di 
edilizia ospedaliera.: •' 

Proprio in circostanze tragiche 
come quelle che stiamo vivendo 
in questi giorni che si rivela con 
maligna evidenza 11 peeo delle 
colpe, delle omissioni, dell'incapa- ... 

cita di una classe di governo. 
. Avellino è la provincia più colpi-
;.•, ta dal terremoto. E l'Irpinla (do-
;.; pò Oristano) è tra le 95 provln-
7 ce italiane quella meno fornita 

di attrezzature, ospedaliere. Tra 
le ultime in questa graduatoria 
ci sono anche je altre sei provin­
ce campane e lucane. ' 

Mentre autoambulanze e mezzi 
di fortuna trasportano i feriti più 

-gravi dalle, zone sinistrate agli 
ospedali anche del Centro e del 
Nord Italia, le poche strutture del 

. posto manifestano tutta la loro 
inadeguatezza. In una terra spo­
polata da decenni di esodo mas­
siccio, ì ld ir i t to alla vita per chi 
è rimasto al paese e si è salvato 

' dal terremoto, passa ancora per 
• l'emigrazione. . 

g. d. a. 

' . • ' . r 

Provincia MATERA . ; ; i 
• \ • t : • 

COMUNI Istituti 
neittri pubbiM 

Porti tette 

Matera . 

Policoro 
Stigliano 
Tricarico 

Totale . 

. . , f . 

1 

1 

1 

1 

681 

159 

M6 

120 

1.1M 

N.B. La popolatone resMwte è di 194.629 uniti che detenalnuio ea 
. . coefficiente di 4,2 poeti Iettò par ogni mille abitanti. Il numero dot 

medici è di 132 unità per un rapporto di 1 ogni 8,4 posti Ietto. 
v- Il personale ausiliario ammonta a 370 uniti per no rapporto di 

1 ogni 3,0 posti latto. • t' .5 : • * 

Provincia POTÈNZA 
COMUNI Istituti 

sanitari pubblici 
Poeti latto 

Chiaromonte' 
Lagonegro : : 

Maratea 
Melfi... _ . 
Venosa 
Potenza 

Totale 

(,.K 1 
1 
1 
1 
1 
1 

160 
130 
222 
135 
ire 
.897 

1.71» 
N.B. La popolazione residente è di 408.435 onrrè che detcrmlaaao ni 

coefficiente di 4,2 posti lètto per ogni mille abitanti. Il numero do! 
-° medici è di 169 unità per un rappoorto di 1 ogni 19,2 posti tetto. 

Il personale ausiliario ammonta i 542 uniti por un rapporto di 1 
ogni 3,2 posti Ietto. , . 

Regione BASILICATA 

COMUNI 
Istituti 

sanitari 
pubblici 

Posti letto 
Posti Ietto 
per mille 
abitanti 

Posti letto 
per medico 

Posti letto 
per imita di 

personale 
ausiliario 

; POTENZA 

; MATERA-

6 

4 

V1.719 

; 1.106 ^ 

4,2 

5,5 

10,2 

8,4 

3,2 

3,0 

TOTALE 10 2.825 4,6 9,4 3,1 

CAMPANIA 
: U ' U H : ' \>--:'}r; --A-<")';• 

Provincia AVELLINO 

COMUNI Istituti 
sanitari pubblici 

Posti tetto 
f 

Ariano Irpino . •-'•• 
Avellino - ": 
Montefotte Irpino 
SoJofra. ..'-';'•'''''''-

Totale Pr. Avellino 

NJ. U popolazione rasidenta * di 427309 
. . fidente di 2£ posti letto per aUOn 

è di 163 unità per «n rapporti (1 1 
naie ausiliario ammonta a 299 

• 3,6 posti tetto. 

1 
1 
1 
1 

134 
676 
136 
130 

1.67* 

Provincia CASERTA 

COMUNI . _ • . • / -
- ,5 

sanitari pnbWkl 

Aversa •-..-'. 
Capua 
Caserta 
Maddalonì 
Marcianise 
Piedimonte Matese 
Roccaromana ..,,._ 
Capua Vetere • 
Sessa Aurunca 
Teano 

Total* 
N J . La papslaalsna reaMtete » 41 677^99 unti* «ke 

coeI»i.lania 41 3,9 poeti tetto ogni nulle nettanti. 
. OMétel * 41 393 netta a«r en lapparla di 1 ogni 

Il per—nate seatTfarlo am mente e 1.154 aaM par 
, 1 ogni 3,7 posti tetto. , ,., . . t . , , „ -.,.., ....... 

. ; • • • - • * • 

f;i 

3 
1 
1 
1 
1 ; 
1 , 
1 

1 
1 

Provincia BENEVENTO 
[ COMUNI 1$tftQtl 

sanitari pvbMìd 
Posti fette 

Benevento 
Morcone "-• ^ .^ 
S. Agata De' Goti 

2 
1 
1 

975 
40 
75 

Totale 1JM 

La popolazione residente è 41 286.499 uniti 
fidente di 3,7 posti letto per ogni mille 
•Uri è di 139 unità per un rapporto di 1 

personale ausiliario ammonta a 329 unità par 
3,3 posti tetto. 

Provincia SALERNO 
COMUNI 

urtar! M k W d 

n «Jet 

Cava de* Tirreni 
Ebott ' .;{, 
Nòcera Inferiore 
Nocera Soperiore 
Oliveto CMim 
Pacasi 
Polla 1.

:-ì>>""-
Salerno 
San» 
VaBo di Lucania 

\ .-

Tota** 

N.9. La 

' c 

1 
1 
2 
1 
1 

A 
1 
2 
1 
1 

12 

400 
800 

3.010 
1.090 

130 
304 
530 

1.439 
37S 
530 

4 41 9S7.4S2 
di 5,9 pesti tetto per ogni 

dai modici 4 41 799 unttà por un 1 appaila 41 1 
H ssosi.nts •-• tarla • • m u l i » 2^*1 nnrm par ne 
ogni 3,2 posti tette. . . „ i . l'irZ u •. .:5 «:, 1 

f^:"' ;"'".•. i i " i : 

Provincia NÀPOLI 

COMUNI Istituti 

Capri 
Castellammare di Stabta 
Frattamaggiore 
Gragnano 

.Napoli -' . 
Nola . - ; • 
Palma Campania 
PoBena Troccoia , 
POEZUOIÌ -,:"".. 
Prodda 
Sant'Agnello : 

Sorrento 
Torre Annunziata 
Torre Del Greco 
Vico Equense 

Totale Pr. Napoli 

1 
1 
1 
1 

15 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 

' 51 
- 230 

100 
136 

17.748 
135 
40 

140 
145 
25 

130 
139 
235 
130 
100 

1tv 

PJJL. La popoteaiona 
df 2.79n\929 • 
terminano mi e 

. C I pesti tette 
Mtnntt. I l swm 
old * 41 3.105 
ffea^frPeVriv M 1 

sci tetto, n 9 
stliario an—pnta 
t i por un rapo 
gal X « »em1 1 

temVeaasa ? 
mMi «ne de* 
i i W i i m i di 
par miste a» 

•ro dai mo­
natti per ea 
•sei 5,7 pò-
ianeeaoa en> 
a 7.031 na*. 

•r l * 41 1 e» 

!' * s . - \ 1 . 

• PROVINCE 

AVELLINO 
h4APOil 
CASERTA . , 

BENEVENTO 
SALERNO 

TOTALE 
"• -

Regione CAMPANIA 

1 st i la l i •>. .11 « _ M _ ^^8*1 MltO — _.. « ^ . ^ 

mmmttm-M • rosti icrro ^ ^ «m» ' •n8»n pano . 

sMPbMfcl ofcHenll • p m 7 r T , w . . 

4 1.076 2 ^ , 6,6 
29 .19.484 6,1 5,7 

...1.2;., ^ 4.502 3,2 7^ 
' 4 / 1.090 3,7 7.8 

^12 8.588 5,0 6,9 

61 3 4 J 4 0 w ^ 

Posti letto 
^^^m •AWWe'fal forerò 

aesiliarto ' 

3,6 
2,8 
3,7 

.-. .3,3 •'.:•:: 

, . . ' . . ' 3 ^ : •;;;•• 

3,0 : 

; Indirizzi 
e numeri ••• 

per gli aiuti 
ài terremotati 

SARDEGNA 
I lavoratori sardi ohe si 

sono già dichiarati dispo­
nibili, e quanti intendono 
fare altrettanto, per af­
fluire, nelle zone terremo­
tate, devono mettersi in 
contatto con la Federazio­
ne .regionale . CGIL-CISL-
rjUj. a.Cagliari, attravèrso 
questi mrtoeri telefònici: 
304.821 -285.607 - 284.305. Le 
donne aderènti al PCI, PSL 
PSdA, PSDI, DC, PRI, PLI, 
PDTJP, MSL hanno costitui­
to un comitato di solidarie­
tà e si sono messe a dispo-
sislone per dare ospitalità a 
famiglie di terremotati. Chi 
vuole aderire deve, telefo­
nare a questi numeri di Ca­
gliari: 288.921 : . 884.440 -
492.013-958.664. 

Oli infermieri professio­
nali ed il personal» di assi­
stenza, tutti coloro che 
vogliono aderire all'invio 
e alla organizzazione di 
soccorsi; si rivolgano alla 
Croce Rossa di Cagliari in 
viale. Merello, o usino il 
conte corrente postale CRI 
10608 - Cagliari, specifi­
cando che si tratta di of­
ferte «prò terremotati 
1980». -

A Sassari è stato costi­
tuito in -prefettura un uf­
ficio per coordinare i soc­
corsi. Le offerte vanno fat­
te pervenire in due modi: 
mediante un • versamento 
sul conto corrente intesta­
to alla Croce Rossa (num. 
300.004) oppure su quello 
Intestato aila Banca Na­
zionale del Lavoro (num. 
204.820). ; 

A Nuoro vtveri e Indu­
menti vengono raccolti 
presso la sede della CRI in 
via Roma 102. Le offerte 
vanno versate sul . conto 
corrente n. 27/5637 del 
Banco di Napoli. Per tut­
te le informazioni -possibi­
li un ufficio apposito è sta­
to costituito in Prefettura, 

PUGLIA 
In Puglia centri di rac­

colta sono stati organiz­
zati presso tutte le sezioni 
del PCI e presso tutte le 
Camere del Lavoro. A Ba­
ri inoltre.è possibile rivol­
gersi alla-Federazione del 
PCI (via Trevisani 66), al­
ia Confesercenti (via Prin­
cipe Amedeo 25) e alla Ca­
sa dello studente e il cam­
pus della facoltà di Inge­
gneria. - • . 

A Taranto 1 centri di 
raccolta sono stati istituiti 
presso tutte le sedi dei con­
sigli di quartierejnonché 
presso le sedi del SUBFOR, 
in viale Virgilio, della de­
legazione comunale Tam­
buri, della Croce Rossa e 
del Dipartimento della Ma­
rina Militare Maridlpart. 
Le offerte in denaro vanno. 
invece indirixsate sul CC 
27/6331 (causale pro-terre­
motati 1980) aperto dal Co­
mune presso il Banco di 
Napoli. 

I volontari, in condizio­
ni di completa autosuffi-
,^kn^nmfJBim*mb, ^ a ^ h m V fan^&s^amnmmènmmn». «sam\_ * 

CTousa» - c m votassero r*> 
cacai nel Potentino, devo­
no prvrenttvamente pren­
dere contatto con rAaeea-
sorato alla sleuieasa so­
ciale dei Comune di Ta­
ranto (che coordina tale 

servizio) situato in piai 
Maria Immacolata 18 - Te­
lefono 21155-21138. ; : 

SICILIA 
I sindacati hanno orge> 

aizzato due centri dt rac­
colta, Le : province • orien­
tali fanno capo alla CdL 
di UesHna mentxe Trapa­
ni, Palermo, CaJtantétét' 

• ta e Agrigento al CdL del 
capoluogo.' Un'anàloga Ini­
ziativa ha preso il consi­
glio di quartiere CubaCa-
latafimi di Palermo. > U 
centro di via Speciali 41 
funziona dalle 9 al le r 13. 
. In Piazza Marina la CRI 
raccogiice viveri e mdn* 
mentL ; r . •...' -•»'"' 

BASILICATA 
- ' A ; Matera un centrò dt 
raccolta • funziona presso 
la. Federazione del Pei in 
piazza Cesare Firrao 2 
(TeL 211650-210148) e un 
altro è stato organizsato 
dalla Cgil in Vico X X Set­
tembre (tei. 211681-210148)-

Sempre la Cgil ha crea­
to un centro di raccolta 
regionale, alla CentrovaBl 
nella zona Industriale di 
Potenza. Ancora a Ma­
tera ci si può rivolgere al­
la Prefettura (tei. 313181) 
e alla Cri in via San Bia­
gio (tei. 210580-211184). > ^ 

CALABRIA 
: Catanzaro: 1) Centro et? 
vico 4. circoscrizione Nord 
- via Broussard. ex coman­
do vigili urbani, villa Me­
neghini. 2) Sede centro 
civico 8. circoscrittane) Li­
do • via Progresso. £om*> 
zia Terme • Municipio, 
corso Numistrano: Cosen­
za - Amministrazione pro­
vinciale. piazza Prefettu­
ra, Pizzo Calabro • fami­
glia associativa di pre­
ghiera e unità, via Chia-
ravallotti. Tropea, Piazza 
Vittorio Veneto. S.Giovan­
ni in Fiore, Municipio. 
Reggio Calabria, pianai 
Camagna (istituito dai 
movimenti giovanili di ai-
nutra). 

ABRUZZO 
Centri di raccolta di me-

dicinali, , viveri, vestiario, 
coperte e tende da invia­
re nelle zone colpite dal 
terremoto sono - aperti 
presso i municipi di tutti 
1 comuni grandi e picco; 
li della regione. I centri 
di maggior riferimento, 
coordinaménto e di infor­
mazione ' sono comunque 
Istituiti nelle Prefetture e 
nel Comuni dei quattro ca­
poluoghi. Questi sono l 
numeri telefonici: Pesca­
ra: prefisso 085. Prefettu­
ra 22031, Comune 23061/ 
28246. L'Aquila: prefisso 
0862, Prefettura 20941, Co* 
mone 28641. reromo; pr*> 
ftaeo 0861, Prefettura 52741Ì 
Comune 322141. CMeW 
preflmo 087L Prefettum 
••241. Comune 64241. 

Centri di raccolta e di 

•oche nelle sedi delle Fe-
dcradonl dei PCI « «ella 
FOCI, . -^^ 


